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8j6 £<jteai Sianoti 
ed 

Genitori affettuqsissimi della sposa 

■ 

Se f acvevéututojo TITxi tettuouto Si «tutta; fauci di piena 
idiota eùncit detftfa? a voi, atuotodiaìmi C^euitott, a' paten- 
ti, a conoscenti ed amici, hoh e putito da dimandate. £1 
tue eoamente, ottte at difetto azauòi\s'imo , co\muo<ve sino ta 

6cfóx "Unione. 3 unsi di affetto e Di sti- 
nta* cui vi peoféddo, é f ottentote conoscenza cne & 1 amvi'due 
ali Spodi io tenao, ne dono if pidxevol moticvo. X inverno 
r»ed culto THoatito , fa ma ed* eia afìT opte e aafi affati e 
Ce dtitiute due dualità sono di (auto pteoio cne tutti di pa- 
ti coiueutituento deano il. giudicano e di ammirazione e di 
Caude. (DelT inaeniodd, TRxmetta, del evittl duo peniate e 
àeati umatliddiuii Auot costumi non toma, ani a. dite: Su 
detto, otiauto pet ute dit si potea, uefia poesia efie vi di pte- 
deuta. efe xawà. e didadotua essa evi eviene, ( e ciò e puc 
ttoppo veto ) incolpatene fa' mia de6ife a&lt.à» e (e atot- 
naliete mie occuy&tjeni . €tootaditefa se vi ^n'ace; se no, 
compatitela^ afuteuo. 3u aftta maniera non m e concesso di 
àimosttatvi il mio aiuutto, e di cotti jpoudete affé tante acu- 
ttfe^e compartitemi, e di cui tanto e capace la vodtta #e£- 
t anima. *Tt cu ceddate di condetevattui dempte aueffa €e- 
weevofeuja cne n< sttata pn' ot in avete, c diate <ctti det 
mio tfuou cnote efi è f unico pteoio di efie mi vanti. 

Umile seno vostro 
D. EUGENIO GROGGIÀ. 
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Senti, Mamettà, senti 
Come risuona intorno 
Il Berico soggiorno 
Di non più intesi accenti , 
Or che discende Imene 
A unir le tue catene. 

Anch' io voglio dal suolo 
In questo dì levarmi, 
E non gli assalti e V armi 
Che non recan che duolo, 
Ma solo il biondo Dio 
Oggi cantar vogl' io. 

Io vo' cantar tuoi pregi, 
Le virtudi, il sapere, 
Le gentili maniere, 
I tuoi pensieri egregi, 
E quelF anima bella 
Che non teme procella. 



e 

Quanti, cui cinge il crine 
D' allor mal compro serte» 
Cedono a te pet merto 
Di lumi e di dottrine ! 
Dican chi te sentirò 
Se io mento o se deliro- 

Negli studi che festi 

Non V è chi te somigli , 
Le lettere, i consigli 
Appieno tu apprendesti: 
Fu chi ti die tal luce 
Vero Maestro e duce. (1) 

Voglie son dunque vane \ 
Gire cercando altrove 
Scuole sublimi e nuove, 
Educazion lontane: 
S' impara anche ad usura 
Fra domestiche mura. 

Modestia in te dimora, 
Angelico costume, 
Quella, del Ciel eh' è lume, 
Fede, che tanto onora 
E sposo insieme e moglie, 
E chi nel sen V accoglie . 
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Da questo polo a quello 
Il franco dire or vive; 
L* intende , parla e scrive 
Quella , di cui favello. 
E saggio e colto appieno 
Chi questo fiore ha in seno» 

Il nobii portamento, 
Le nere treccie torte, 
E le parole accorte 
Che da' suoi labbri io sento, 
Destano in ogni core 
E meraviglia e amore. 

Tante cose diverse 

( Oltre gli occhi e il sorriso 
Le grazie del bel viso ) 
NièoLETTO scoperse; 
E 1' anima commossa 
Sentissi e un gel per Y ossa , 

Ei che penetra e guata 

Ogni alma infino al fondo, 
Guatò quà e là pel mondo; 
E sol la Fidanzata 
Trovò che paghi fea 
Suoi voti e la sua idea. 
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E' dolce in ogni lido ; 
Veder la saggia Sposa, 
Placida ed amorosa 
A fianco del suo fido 
Il suo desio far pago 
Guardando i figli e l'ago. 

Avrà conforto e vita ; 
Chi Ninfa si diletta 
Nel suo soggiorno accetta 
Di doni tai fornita: 
Piaccion vanti si bei 
Agli uomini e agli Dei . 

Oh felici coloro 

Che il solo Amor congiunse, 
Nè gelosia disgiunse, J 
Ne invidia o altro martoro, 
Ma visser lieti insieme 
Infino all' ore estreme ! 

Della vera armonìa, 
Dell' ilare Imeneo 
Che in questo dì si feo 
Chi dubitar potrìa? 
Disciolgono la lite 
Tante virtudi unite. 
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A voi, Coppia gentile , 
Amati Genitori, 
Sparso di gigli e fiori 
Torni cent'anni Aprile, 
Ed abbia ognor vostr alma 
Giubilo, pace e calma. 



(i) I). Gaetano Dal- Ferro 
Zio amorosissimo della Sposa, 
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